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Si estende in tutta la città la protesta per le violenze avvenute all'Università 

Scienze politiche 
sospende 

Fattività didattica 
t, > »'; 

Solidarietà con i docenti colpiti - Proteste per i 
ritardi nell'intervento per bloccare gli squadristi 

La fitcoltà di Scienze Po 
litiche di via Laura so.s|>cn 
rie l'attività didattica, sim-
Ixilieamente. |>er marcare lo 
sdegno dei docenti, studenti 
e non docenti per l'aggres 
sione subiti). Il consiglio di 
facoltà, riunito ieri sera, ha 
inoltre deciso di intraprende 
re ulteriori iniziative per rea 
gire con fermezza ed isola
re moralmente. |x>liticamente 
e culturalmente gli spaniti 
eruppi violenti. 

Durante la riunione è stato 
votato un ordine del giorno 
in cui. mentre viene espres 
sa la solidarietà ai docenti 
colpiti « nella loro dignità » 
di uomini liberi non meno 
che negli strumenti e alle 
lavoro di ricercatori -. e alle 
altre facoltà devastate, viene 
anche denunciato l'atteggia 
mento delle autorità compe 
tenti. I.c caren/e delle auto 
rità istituzionalmente prepo 
ste alla tutela delle pubbli 
che istituzioni vengono criti
cate per i ritardi nell'inter 
lento in una giornata «deli
cata * e per la stessa succes
sione degli eventi e degli at 
tacchi squudristici. 

Il rettore, oltre al consiglio 
di facoltà di Scienze Politi 
che. ha ufficialmente infor
mato sul " ra id" anche il con

siglio di amministrazione, il 
quale ha espresso parere ne
gativo ad una chiusura del 
l'ateneo. Anche in questa se
de, JMTÒ. si sono levate voci 
di protesta per i ritardi nel 
l'intervento della polizia, in 
una giornata in cui era già 
tangibile una certa tei.^'oiie. 
soprattutto per gli incidenti 
dei giorni precedenti alla 
mensa. 

I docenti di Scienze Politi 
che auspicano che venga im
postato a livello di cor|x> ac
cademico e di ateneo, in col 
laborazione con le altre mi 
torità responsabili, un crite 
rio omogeneo di prevenzione 
e di repressione dei reati. 

Intanto, in una conferenza 
stampa, il ((imitato di agita 
/ione, il comitato mensa e il 
collettivo di Santa Croce han
no rivendicato la paternità de 
gli incidenti, ai (piali viene 
attribuito un carattere t tec
nico »: non avrebbero trova 
to all'interno dell'università 
uno spazio per la contro-infor 
inazione. 

In serata, il senato accade 
mico si è riunito |>cr valuta 
re le |>ossibili conseguenze 
derivanti dalle violenze all'in
terno delle quattro facoltà 
universitarie. La riunione è 
terminata a tarda ora. 

Arrestato uno studente 
per il raid squadristico 
E' un greco di 23 anni che frequenta l'Università fiorentina - Già noto e denunciato 
per episodi di violenza alla mensa - Sarebbe stato riconosciuto da alcuni testimoni 

Ha ventitré anni, è uno stu-
dente universitario, è greco 
l'unico arrestato, fino a que 
.sto momento, per il raid del 
commando formato da una 

cinquantina di autonomi che 
giovedì mat t ina ha assaltato 

i quat t ro facoltà, devastato idi 
I istituti, pestato due docenti, 
I fatto danni per milioni. Si 

chiama Michele Mauropulos 
proviene da un p.ie.se greco, 
Cabala. I sostituti procurato 
ri Gut tadauro e Fleury. che 
conducono le indagini, lo ac 
cusano di danneggiamento ag 
gravato e di avere interrot
to insieme agli altri un « pub 
blico .servizio », cioè le lezioni 
all'Università. 

I /arres ta to non è nuovo al 
clima di violenza e di intimi
dazioni all ' interno dell'univer
sità. Fa parte di quel drap 
pe.lo di « asfaltatori di profes
sione » che si esercita da 
mesi alle violenze nella mcii 
sa di via San Gallo. F.' stato 
anche denunciato per uno dei 
tanti latt i di cui è stato prò 
tagomsta il «Collettivo stu
denti proletari della mensa ». 
un raggruppamento molto vi
cino agli ambienti dell 'autono 
mia. molto conosciuto dai fre
quentatori del self service uni 
versi tano ai quali ha impo
sto diktat quotidiani, soptu 
si di OKIIÌ tipo, vessazioni, 
mascherandosi sotto la fumo 
sa ideologia della rivendica
zione dei « bisogni proleta
ri ». 

Michele Mauropulos, sul
l'onda delle autoriduzioni a 
Sant'Apollonia, si presentò in 
un ristorante cittadino dove, 
dopo aver mangiato, pretese 

di pagare solo 400 lire, il 
prezzo politico del pasto che 
si pratica al «elf service uni
versitario. « Il resto mandalo 
;̂  Clemente » ( il presidente 
della Opera universitaria», 
disse al gestore prima di an
darcene. Fu denunc ino per 
appropriazione indebita. Il suo 
arresto per il raid di giove-
di mat t ina conferma che gli 
autori della «spedizione» sono 
quelli del « Comitato proleta
rio della meibii » i cui si so
no aggregati altri « collettivi » 
e, in fin dei conti. l'Autono 
mia Operaia fiorentina. 

I due magistrati che si oc
cupano delle indagini sono ar
rivati alla decisione di fa
re scat tare le manette ai pol
si dello studente greco sulla 
base di testimonianze preci
se Sono stati in molti quelli 
che hanno assistito impotenti 
giovedi matt ina alla furia del 

In un volume le indicazioni delle 3 centrali Una nota della segreteria comunista 

Restano intatte 
le ragioni della 
proposta del Pri 
Il PCI si era pronunciato per un confronto pò- Fra i settori trainanti dello sviluppo, la coope-
sitivo sui problemi fondamentali della città ! razione ha raggiunto una posizione qualificante 

Linee unitarie 
di intervento 
delle cooperative 

La segreteria della federa
zione fiorentina del PCI. in
tervenendo nel dibattio aper
to sulla proposta repubblicana 
di un confronto fra i partiti 
- - arenatasi , come ha rile
vato i unione comunale del 
P i t i , per i numerosi osacoli 
incontrati — ricorda come 
nell'incontro fra le delega
zioni dei parti t i democratici 
i comunisti avevano sottoli 
neato l'esigenza di avviare 
un confronto positivo su pro
blemi di fondamentale un 
portanza per la vita econo
mica, culturale, civile di Fi
renze. 

Non era nastra intenzione 
— prosegue la nota della se
greteria — trasferire mecca
nicamente su scala locale la 
formula dell'emergenza, ne 
rinunciare alle responsabilità 
che ci derivano dall 'edere 
forza di governo a Palazzo 
Vecchio. 

Tale confronto, inoltre, era 
reso necessario dairaggravar-
si di alcuni fenomeni della 
crisi, che colpiscono sia la 
Toscana che Firenze, e do
veva creare le condizioni per 
un impegno solidale delle for
ze democratiche. 

Tut to ciò — si rileva an
cora nella nota della segre
teria del PCI — non è stato 
possibile per 1'attegKiameno 
di alcuni part i t i e pei le limi
tazioni che la DC fiorentina 
ha posto ai contenuti dell'in 
contro, riconfermando casi gii 
orientamenti che caratteriz
zano l 'attuale gruppo diri 
gente. 

Siamo consapevoli che l'ap
prossimarsi di importanti im
pecili di cara t tere ammini 
strativo (come la formazione 
del bilancio preventivo per 
il 1978. e il piano pluneiv 
naie di at tuazione della leg
ge 10) e la presenza di que
stioni fondamentali della vita 
ci t tadina (pensiamo all'ordine 
democratico, al processo di 
decentramento istituzionale 
collegato alla 382 ed alla fase 
delle deleghe» lascia intat tf 
le motivazioni e le esigenze 
che erano alla base dell'ini
ziativa del PRI . 

Occorre quindi — conclude 
la nota comunista — che nel
le istituzioni, la maggioranza 
e l 'amministrazione comunale 
creino le condizioni più op
portune per avviare il con
fronto fra ì part i t i democra
tici. verificando la reale di
sponibilità di ogni forza po-
l.tica a partecipare alia de 
finizione delle scelte priorita
rie che riguardano importanti 
problemi della vit.i cit tadina. 

Come si ricorderà. la nota 
repubblicana rilevava come 
gli ostacoli frapoosti all'ini
ziativa del PRI fossero n a s 
sumihili sostanzialmente nel
l 'atteggiamento strumentale 
della DC. che ha insistilo per 
limitare gli incontri al solo 
funzionamento delle istituzio
ni. utilizzando questa tesi per 
far naufragare il confronto. 
a iutata in questo dal PLI. 
Della maggioranza — ricor
dava ancora la nota repub
blicana — si è espressa la 
sola componente socialista, 
che ha p~30 a t to dell'atteg
giamento della DC. del PLI 
e di un PSDI fortemente di
viso. per concludere « fret
tolosamente, qupsi con sol
lievo » che era erma: im
possibile proseguire gli in
contri. I 

I lavoratori 
dell'Opera 
protestano 

contro la chiusura 

delle mense 
Dopa i recenti atti di teppismo 

alla mensa universitaria e i raid 
squadristici in alcune facoltà fio
rentine i lavoratori dell'Opera uni
versitaria in un comunicato sotto
scritto dalle sezioni sindacali con
siderano estremamente pericolosa 
la chiusura prolungata delle men
se e degli ul l ici . Pericolosa riten
gono pure l'assenza di una po
sizione pubblica chiara da parte 
del consiglio di amministrazio.ie 
dell'Opera sui gravi latt i , le po
sizioni che tendono a minimizza
re la gravità politica e social* c'è-
gli attacchi squadristici e le inde
cisioni mostrate dal consiglio nei 
giorni scorsi in merito alle posi
zioni dei lavoratori. 

Un duro giudizio esprimono an-
• che sulle deformazioni che i pro
vocatori tanno della mobilitazio
ne dei lavoratori stessi. 

Del tutto falsa — si legge nel-
' la nota — è l'affermazione appar
sa su alcuni manifesti in cui si 
dice che gli operai sono entrati in 
sciopero per gli arretrati. 

Dall'agricoltura all 'artigta 
nato, dalla cultura al turismo. 
dal credito ai servizi, all'as
setto del territorio: sette set
tori che a l t re t tan te commis
sioni di lavoro del movimen
to cooperativo hanno studiato 
approfonditamente, per ana
lizzare sia la specificità della 
presenza cooperativa sia il 
ruolo che questa svolge. I ri
sultati di questo lavoro, sono 
stat i pubblicati in un volume 
che raccoglie gli a t t i dell'as
semblea regionale della coo
perazione tascana dell'aprile 
"77. insieme alle relazioni che 
in quella occasione si tennero 
al Palazzo dei Congressi. 

Il volume, che verrà diffu
so in oltre mille copie tra i 
cooperatori, gli enti pubblici 
e le organizzazioni della so
cietà tascana. è s ta to presen
ta to ieri dai segretari della 
Lega Regionale cooperative e 
mutue, della associazione se 
nerale cooperative italiane e 
della confederazione coopera
tive italiane. I testi contenuti 
in questo volume, infatti, non 
sono semplici at t i di un con
vegno ma rappresentano la 
base anche per un lavoro 
futuro, in quanto indicano le 
linee di azione su cui deve 
muoversi il movimento coo
perativo per il superamento 

della crisi e per uno sviluppo 
dell'economia regionale. 

Un'indicazione unitaria del 
le tre associazioni cooperati
vistiche. che — lo hanno ri
cordato Giacomo Rasso. Ser
gio Querci e Emilio Ruberà 
- - in tempi passati si sono 
trovate su posizioni diverse 
nonostante le differenziazioni 
storiche e politiche le tre 
centrali cooperative toscane 
sono giunte in questo con
vegno od una sintesi per 
permettere all 'intero movi
mento di riconoscersi nelle 
analisi condotte e nelle pro
paste formulate. 

Il r innovamento della legi
slazione sulla normativa eoo 
perativistica ed una nuova 
politica del credito sono gli 
obiettivi che il movimento 
cooperativo deve raggiungere. 

11 voto unanime de'ia re
gione per una consulta re
gionale di Dromozione e tute
la del movimento cooperativo 
ila Toscana è stata una fra 
le prime regioni ad arrivare 
ad un organismo di ouesto 
tino) è s ta to ricordato nel 
corso della presentazione del 
libro come uno dei momenti 
fondamentali per lo sviluppo. 
della cooperazione nella re
gione. 

commando contro persone e 
case nelle quattro facoltà. 

All'università ieri sono ri
prese le lezioni in tut te le 
facoltà, anche in quelle colpi 

j te dagli assalti. Sono rimasti 
j chiusi solo quegli istituti che 
| devono essere riparati e nei 
j quali deve ancora essere fat-
I to l ' inventano dei danni. Per 
i il rettore professore Enzo 
I Ferroni la ripresa totale è 
i solo questione di giorni. « Il 
; clima che circola tra docen 
I ti. la maggioranza degli stu 
] denti e dcT personale non do 
J cente — dice — è di fiducia 
I nella possibilità di riprende-
! re l'anno accademico nella 
I più assoluta normalità nono-
I s tante le violenze di giovedi ». 
; Il fatto è senza dubbio di 

una gravità eccezionale; mai 
fir.c ad oggi a Firenze i r ano 
s ta te at taccate quasi simulta
neamente più facoltà seguen
do un disegno preciso, stu
diato nei minimi particolari 
in un momento di quasi tran
quillità per la vita dell'ate
neo. Le violenze altre volte 
prendevano spunto da situa
zioni di attri to, da frizioni di
venute sempre più stridenti 
con il passare delle sett ima 
ne. Questa volta si è agito 
a freddo e le motivazioni adot
ta te (una risposta ul proces
so per le villenze alle mense) 
sono molto deboli 

L'eccezionalità non ha spin
to le autorità accademiche a 
risposte « disperate ». Un in
vito a non dare soddisfazione 
ai «vanda l i» è arrivato dai 
presidente della Regione. Le
lio Lagorio. che ha scritto 
una lettera al rettore. « Per
chè — chiede Lagorio — di 
fronte agli istituti universi
tari colpiti dovremmo farci 
sopraffare dalla «marezza e 
dalla paura e dichiararci in
potenti? Perchè considerare la 
ipotesi di una sospensione del 
funzionamento del nostro ate
neo? Sarebbe come riconosce
re che tanto pochi passono 
casi tanto contro tanti ». Lo
gorio si chiede anche come 
è potuto accadere: « perchè 
a qualche squadra di vanda
li è riuscito di riunirsi, di pro
clamare le intenzioni aggres
sive e di eseguirle senza nes
suna reazione? ». 

Una lettera di solidarietà 
al rettore e ai docenti colpi
ti è s ta ta inviata anche dal 
presidente della provincia Ra-
và. E documenti di solidarie
tà e di condanna sono sta
ti firmati a decine da con
sigli di fabbrica, partiti de 
interratici. organizzazioni sin
dacali. 

Anche la Federazione re 
gionale CGIL. CISL. UIL. ha 
preso posizione chiamando 1 
lavoratori e gli studenti alla 
mobilitazione contro la vio
lenza reazionaria e per una 
azione risolutiva che avvìi la 
riforma della scuola e della 
Università. ... _.. 

NELLA FOTO: un locale a 
soqquadro dopo l'irruzione de
gli autonomi ad Architettura 

? Oggi 
conferenza 

operaia 
alla Casa 
del popolo 

«25 Aprile» 
Si svolgono oggi impor

tanti iniziative in vista 
della conferenza operaia 
di Napoli, promossa dal 
PCI. in programma dal 
3 al 5 mar/o. Alla Casa 
del Popolo 25 Aprile, in 
via del Bronzino, i lavo 
ratori comunisti della prò 
vincia di Firenze discute
ranno per l'intera giorna
ta. La conferenza ope 
rala sarà conclusa, doma
ni mattina, al Palazzo dei 
Congressi con una mani
festazione pubblica alla 
quale interverrà il com
pagno Paolo Buralini, del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Sempre oggi sono in 
programma le seguenti 
conferenze operaie: Lucca 
(Alessio Pasquinii . Mas
sa-Carrara (Siro Cocchi), 
Pistoia (Pietro Valenza), 
Arezzo (Francesco Spe 
ranza). Val Tiberina (Va
sco Giannott i) , Barberino 
del Mugello (Gianluca 
Cerrina). Seggiano (Mar
cello Ramai-ciotti). Prato 
(Gianfranco Bartolini). Li
vorno (Silvana Andriani», 
Rosignano (Giulio Quer
cini) e Siena (Massimo 
Mori). 

Dal complesso delle Con
ferenze operaie emerge la 
importanza dell'iniziativa 
del partito nei luoghi di 
lavoro per incidere mag
giormente sui processi prò 
duttivi e di sviluppo e per 
un rapporto diretto con i 
lavoratori e le altre forze 
politiche presenti in fab 
brica. 

Modifica agli impianti della Manifattura Tabacchi 

Quando il consiglio 
di quartiere 

entra in fabbrica 
La circoscrizione 8 ha organizzato numerose iniziative per prevenire 
l'inquinamento • Anche la medicina del lavoro dentro lo stabilimento 

11 consiglio di quartiere 8 
si è fatto promotore di una 
iniziativa riguardante la Ma 
nifattura Tabacchi, l'unità 
produttiva più importante 
della zona con i suoi 750 di-
ix'iidenti. I primi incontri con 
il consigli»» dì fabbrica e con 
la dire/ione risalgono al set-
tcrnbiv dello scorso anno, 
quando il Consiglio di qtiar 
tiere raccolse le sollecitazio 
ni di cittadini che lamenta 
vano disagi dovuti all'inqui 
lutulento, i|X)ti/./.ando anche 
precise cause negli impianti 
della Manifattura Tabacchi. 

In particolare la sollecita
zione ad indagare veniva dal
la scuola inwlia « Beato An
gelico «•, situata nelle vicinan
ze dell'azienda, che segnala
va un odore acre, un hru 
fiore agli ocelli tale da do
ver tenere le finestre conti-
nuamenti' chiuse. Anche gli 
abitanti di Via Mercadante, 
via Boito e via Tartini la
mentavano. oltre a cattivo 
odore e fumo proveniente dal 
la ciminiera della Manifat
tura. un rumore continuo. 

Pertanto il Consiglio di 
(Quartiere ha promosso e rea 
lizzato una scrii' di incontri 
con la direzione, il Consi 
glio di fahhrica. il CHIAT. il 
LIP ed i tecnici del Conni 
ne che hanno dato esiti posi 
ti vi. in quanto tutte le part ; 

si sono dimostrate pronte ad 
intervenire per eliminare le 

varie cause dei'.'iiiquitiamcii'.'). 
Il CUIAT ha provveduto ail 

effettuare rilievi all'intcrn.) 
dell'unità produttiva e som. 
già stati- indicate le nccessa 
rie modifiche agli impunti 
per raggiungere i limiti ;li 
.sicurezza e di prevenzione 
dell'inquinamento esterno. l'I 
tcriori rilievi sono già stati 
previsti dal Comune per !' 
estiTiio. relativi sia alle pol
veri che ai rumori. 

Inoltre è in via di compie 
tamento un progetto per la 
modifica di alcuni impianti 
interni che hanno interest* 
per lo scarico di polveri e gas 
all'esterno: a tali- progetto 
stanno lavorando insieme tee 
mei della Regione e della 
Provincia. 

Parallelamente a queste 
iniziative. il Consiglio di 
quartiere, cosi comi' aveva 
raccolto le richieste dei cit 
tadiui per l'inquinamento 
esterno, si è mosso per la 
tutela della salute dei lavo 
latori della Manifattura Ta
bacchi, saldando ì due inter
venti in una visioni- globalv 
del territorio. Di qui l'incon 
tro tenuto nei giorni scoisi 
a Palazzo Guadagni, che ha 
dimostrato come il Consiglio 
di quartieri può svolgere un 
ruolo politico, attento a tutti 
gli as|H'tti sociali ed econo
mici dei territorio. 

Nell'incontro sono state ri 
cordate lv difficoltà pre

senti per un'azienda pubbli
ca, paradossalmente esentata 
dall'applicazione dello Statu
to dei lavoratori, accresciute 
dal fatto che non esiste un 
capitolo di spesa destinato al 
la difesa dell'ainhivute e del 
la salute dei lavoratori. I/am
ministrazione comunale ha 
comunque garantito un'inizia
tiva programmatica di medi 
cma del lavoro all'interno 
dell'azienda, prendendo atto 
dvlie disponibilità del Consi 
gito di fabbrica e della di 
rez.ione e dell'intervento p i 
litico del Consiglio di quar 
tiere. 
INPS — Unitamente alla se 
greteria regionale della CGIL 
CISL UIL si sono riuniti i 
presidenti dei comitati prò 
vinciali e regionali INPS del 
la Toscana. Scopo della riti 
nione è stato l'esame enn 
giunto (k-i problemi piV\i 
deliziali e gestionali dell'isti 
luto, attualmente emergenti 
ed in stretta correlazione 
con la piattaforma elaborata 
a livello confederale. Riniti 
fermando l'imix-gno politico 
del sindacato ad una gestio 
ne sempre più rispondente 
agli interessi dei lavoratori. 
la segreteria regionale CGIL 
CISL UIL ha pi edisposto un 
piano di |X'riodiche consulta 
/.ioni e dibattiti attraverso le 
strutture del sindacato, ido 
lieo a garantire la presenza 
sindacale più partecipativa 

Ieri Pino Morteo è stato chiamato per una supplenza 

Il «maestro diverso» torna a insegnare 
«Vieni anche domani» dicono i bambini 

I piccoli alunni hanno tranquillamente accettato il giovane handicappato: sono i « gran
di » che frappongono ostacoli - Tra qualche giorno arriverà la risposta della visita fiscale 

pi partito; 
# f 

) 

CONVEGNO SULL'AGRICOLTURA 

E' convocato per lunedi, alle 9,30, nella Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, organizzato dal comitato regionale 
toscano e dalla federazione fiorentina del PCI, un convegno 
sul tema: « Le proposte del PCI di r i forma degli strumenti 
di intervento pubblico per lo sviluppo dell 'agricoltura ». Con
cluderà i lavori i l compagno Pio La Torre, responsabile 
della sezione agrar ia nazionale del PCI. 

* » * 

Per lunedi, alle 10, nei locali della federazione, è convo
cata la Commissione Regionale, Enti Local i , Regione. 

* * * 

Lunedi, alle 21, nella sala Verde del Palazzo dei Congressi 
si terrà un dibatt i to pubblico su e i l contributo della cultura 
alla soluzione della cr is i della società italiana ». Parteci
peranno i l compagno onorevole Aldo Tortorella della dire
zione del PCI e i docenti universitari professor Paolo Rossi 
e professor Aldo Zanardo. 

* * * 

Sempre lunedi, alle 15,30 nei locali della federazione i l 
compagno Tortorella parteciperà alla riunione della Com
missione culturale «ui tema: « Convocazione della I confe
renza sui problemi dell'organizzazione della cultura e della 
vita culturale a Firenze e nel terr i tor io ». 

« Ma sei con noi anche do 
mani? Ritorni vero? ». hanno 
detto i bambini della prima 
« B » della elementare Santa 
Maria a Coverciano dopo le 
quattro ore di lezione del lo 
ro « nuovo » maestro. Pino 
Morteo. l 'handicappalo £ia 
ve richiamato dalla direzione 
della scuola per una supplen
za. La telefonata d i e ha ria 
perto a Pino la prospettiva 
dell'inserimento e la possibi
lità di un lavoro dopo le brut
te notizie dei giorni scorsi, è 
arrivata in casa Morteo pochi 
minuti dopo le otto. 

E' s ta ta la segretaria della 
scuola a dare la buona no 
tizia aspettata con ansia dal 
giovane maestro dopo la visi
ta fiscale di giovedi mat t ina 
all'ospedale militare di San 
Gallo. «C'è bisogno del ^uo la
voro ». ha detto al microfo
no F Pino non ha esiguo. ..i 
e preparato e si è fatto ac 
compagnare a scuola per ia 
sua nuova lezione. Lo ha ac
compagnato in aula la moglie, 
Paola, che è stata con lui 
fino alla fine dell'orario 

Dopo il primo momento di 
incerteza i bambini hanno ac
colto sena molti problemi il 
nuovo maestro, tutto è filato 
liscio fino alla campanella. Pi
no ha fatto fare un detta 
to. po ; un esercizio di scnt 

tura e poi una tombola cu i 
le parole. Una lezione come 
tutti i giorni: nessuno ha 
avuto da ridire nulla: tutto 
tranquillo. 

Per Pino non è una novi 
tà. non ha mai trovato mo! 
te resistenze tra ì bambini. 
Chi lo ha asteggiato, piuttosto 
sono stati i « grandi »; qual
che genitore spocchioso deci 
so a non mandare il propri 
figlio a prendere lezioni da 
un « maestro diverso » e alcu 
ni ambienti delle autorità sco
lastiche. il provveditorato co 
stret to a rispettare regola
menti e normative che parec
chie volte non tengono mol
to in considerazione i diritti 
e la dignità. 

La richiesta di ieri della di
rezione didattica e senz'altro 
un passo in avanti , anche 
se per Pino tutt i gli scogli 
non sono superat i : c'è anco
ra. minacciosa. la spada di 
Damocle della risposta alla 
visita fiscale. Arriverà tra 
qualche giorno. In tanto , si al
larga la solidarietà intorno al 
suo caso: il consiglio del cir
colo didattico numero 10 ha 
chiesto agli organi competen
ti « di voler porre in a t to 
tutti gli adempimenti di ca
rat tere pratico e normativo. 
perchè siano superate le at 
tuali difficoltà ». 

Nel corso di un incontro alla Regione 

Verifica per l'attività 
delle comunità montane 

Discussa l'attuazione dei programmi e la legge delega per il patrimonio fo
restale - L'intervento del presidente della seconda commissione. Rosati 

Un incontro tra i presidenti 
e i membri dell'ufficio di 
presidenza di tutte le comu
nità montane della Toscana 
si è svolto nella sala del gon
falone del consiglio regionale. 
I-a riunione era stata indetta 
per discutere e fare il punto 
su alcuni importanti argo 
menti riguardanti il rapporto 
tra Regione e Comunità mon
tane. 

I-a riunione, indetta dalla 
commissione agricoltura, in 
ottemperanza anche di quan
to previ-to dallo Statuto re
gionale. è servita ad esami
nare. retrospettivamente, le 
attività delle Comunità mon 
tane. In particolare sono sta
ti discussi l'attuazione dei 
programmi dei trienni tra
scorsi. la legge delega per il 
patrimonio agricolo forestale. 
l'ipotesi per gestire la bonifi 
ca. Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti delle comunità 
montane hanno inoltre e-
spresso il loro narere sulla 
proposta di legge (nel testo 
elaborato dal gruppo ristretto 
della commissione agricokura 
della Camera dei Deputati) 
per la modifica e il rifinan
ziamento della « 1102 » (la 
legge che fissa alcune impor
tanti norme per lo 5\iluppo 
della montagna) ed hanno 
dato una prima valutazione 

sulle esperienze per l'attua
zione della legge regionale 
sulle direttive CEE. sui pro
blemi relativi alla individua
zione e passaggio del restante 
patrimonio agricolo forestale 
alle Regioni e sull'orienta
mento per l'utilizzazione del
la soppressa Azienda Stnlale 
delle Foreste Demaniali. 

Le 23 comunità montane 
della Toscana — hanno sotto 
lineato i presidenti — hanno 
risposto, anche se in tempi 
differenziali, alle direttive 
programmatiche fornite d i l 
l'amministrazione rccionaìe. 
Il lavoro è stato .sempre mol
to più vasto di quanto appa
re in superficie, pur dovendo 
superare notevoli difficoltà. 
Le comunità montane pur nel 
contesto di crisi economica. 
caratterizzata da processi in 
flazionisti e da aspetti reces
sivi. si sono attivamente im
pegnate nella valorizzazione 
di tutte le risorge naturali ed 
umane esistenti nelle loro 
circoscrizioni. 

Ben altro aspetto positivo 
dell'attività delle comunità 
montane è stato il supera
mento dei municipalismi e 
una maggiore e concreta col
laborazione dei comuni mon
tani. L'na collaborazione che 

ha permesso talvolta di supe
ra re difficoltà di non poco 
conto. 

Per quanto riguarda l'e>a 
me dei punti all'ordine del 
giorno della discussione, i 
presidenti delle comunità 
montane hanno portato alcu 
ne importanti osservazioni 
critiche che - - ha sottolinea
to a conclusione dell'incontro 
il presidente della commis
sione Rasati — saranno at
tentamente valutate dalla 
commissione e successiva
mente potranno essere ogget
to di un ampio dibattito in 
Consiglio regionale. Molto 
probabilmente le osservazioni 
avanzate nel corso dell'in
contro saranno sintetizzate in 
un documento sul quale ap
punto l'assemblea sarà chia
mata ad esprimere un pare
re. 

Infine, i presidenti delle 
comunità montane hanno u-
nanimemente chiesto il rifi-
nanziamento della « 1102 » 
necessario per sostenere in
terventi di natura specifica 
volti alla salvaguardia ed alla 
valorizzazione delle attività 
produttive e dell'occupazione 
non solo nel campo predo
minante dell'agricoltura e 
delle foreste ma anche nel 
secondario e nel terziario. 

Delegazioni dalle fabbriche cittadine 

Oltre cinquecento donne 
al convegno sui tumori 

E' stato organizzato dalla Provincia, dalla Lega italiana per la lotta contro i tu
mori e dal coordinamento femminile sindacale - Partecipazione e prevenzione 

Conferenza di produzione 
dell'Istituto geografico militare 

La federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil e la federazione pro-
v inca le s tatale di Firenze, nel quadro delle iniziative intra-
orese dal consiglio dei delegati dell 'Istituto geografico mi
litare per il rilancio dell'attività produttiva dell'ente, han 
no oiganìzzato per oggi, presso il circolo dipendenti amtni-
mstrazlcoe provinciale (via Ginori 14», la conferenza di 
produzione dell 'Istituto geografico militare. 

Alla manifestazione hanno aderito: la Regione Toscana, 
l 'amministrazione provinciale, il comune di Firenze. le forze 
politiche dell'arco costituzionale. P resenzeranno parlame.i-
tari toscani e tecnici operanti nel settore In tu t to il paese. 

I lavori si apriranno alle ore 9 con la relazione dei con
siglio dei delegati. 

NELLA FOTO: • un - vecchio apparecchio per le r i levazioni 
aerofotogrammelriche 

Oltre cinquecento donne 
delle fabbriche fiorentine 
hanno partecipato al come 
gno sulla prevenz.otie de: 
tumori femminili che si è te
nuto a Palazzo dei Congressi 
L'incontro e stato organizzato 
dalla provincia di F.renze. 
dalla Lega italiana per la lot
ta contro ì tumori e dal 
coordinamento femminile 
provinciale CGIL-CISLrUIL. 

I lavori sono stati mtrodot 
;i dall'assessore provine.He 
alla sanità. Renato Righi, che 
ha fatto il punto sulle inizia 
t.ve per la costituzione di un 
nuovo aspetto sanitario neila 
provincia, il v Centro di Me
dicina sociale ••> — ha detto 
l'assessore — ha svolto un'o
pera ed un'attiv.ta importan 
te neila lotta contro : tumori 
femminili nonostante > ditti 
colta finanziarie e le carenze 
legislative. 

La lotta contro i tumori è 
una lotta d j r a che impegna 
risorse, operatori specializzati 
e s t ru t ture e che ha bisogno 
assoluto di realizzarsi attra
verso la collaborazione e la 
partecipazione dei cittadini. 
Quest'ultima è il pilastro su 
cui si fonda la svolta che gì: 
enti locali intendono realizza 
re per un nuovo a v e t t o sani
tario basato sulla prevenzio 
ne. E' soprat tut to la lotta 
contro t tumori il terreno sul 
quale potranno misurarsi e 
si potranno verificare in tutti 
i suoi aspetti '.a partecipazio
ne. l'autogestione e la pre
venzione. 

Questo settore s. lega a 
precise pr .ontà di intervento 
che sono s ta te as.-eenate ai 
Consorzi .sociosanitari nella 
provincia e che costituiranno 
la ba.->e dell'attività de. con
sorzi nella cit ta d: Firenze. 
Si lega all 'intervento per IA 
salute ;n fabbrica, alla assi 
stenza a.la famiglia, alla ma
ternità. all'infanzia, ai eiovani ' 
nell'età evolutiva, ai con.su! 
tori familiari. a!!a a>-:-tenza 
azli anziani, aeli cmarz.naM. 
aeli handicappi t i e alla tuie 'a 
dell'ambiente daz'.i inquina 
menti. 

E" con que.vi indirizzi ee 
nerali e specifici che eh enti 
l e a l i e la Regione s tanno '.a 
vorando per costruire d i ] 
ba.s5o la riforma san. tar .a 
ancora una volta in difficolta 
a causa della crisi di zoverno 
e di prese di pos z:one di 
eruppi di potere, di baronie. 
di forze poli ' .che moderate 
Mancano risorse — h i detto 
Riehi — per affron'are ade 
euatamente il problema de'.Ia 
salute e per la lotto contro ì 
tumori. 

Morena Vigiani. a nome del 
coordinamento femminile 
sindacale, ha detto che que
sto convegno rappresenta una 
continuità nell'impegno sui 
problemi anche complessi 
delle lavoratrici e sulle ini
ziative che portano avanti 
su'.le questioni dell 'ambiente 
e della nocività del lavoro 
come pure sulle questioni 
dell'assistenza sanitaria e dei 
servizi. 

Rapinato 

l'ufficio 

postale 

di Calenzano 

Rapina all'ufficio postai* éi 
Calenzano. I banditi hanno por
tato via circa 3 milioni • mezze. 
Ieri mattina verso le 11 .15 I re 
rapinatori con il volto coperto dal 
collo dei maglioni ed armi alia 
mano sono entrati nell'ufficio po
stale di via (toma, at numero 4 . 
In quel momento, nell'ufficio vi 
erano una decina di impiegati ed 
otto clienti. Solo due rapinatori 
sono entrai; all ' interno, mentre il 
terzo e rimasto sulla porta. 

Uno dei banditi , che appariva 
estremamente eccitato, è entrato 
nell'ufficio postale urlando e gri
dando ed ha sparato un colpo dì 
pistola, che fortunatamente e an
dato a conficcarsi nella parte bac
ia del bancone. Poi il rapinatore 
si è diretto verso la porticina at
tigua al bancone e dopo averlo 
sferralo un calcio e entrato, sem
pre urlando e brandendo in modo 
minaccioso la pistola mentre l'al
tro complice teneva a bada gli im
piegati • i clienti costretti a sta
re con le mani alzate e il viso 
rivolto verso l'alto. I rapinatori 
hanno lasciato circa 13S milioni 
di assegni circotari intestati allo 
ufficio postale che si trovavano in 
cassaforte. Sono poi fuggiti a bor
do di una Giulia 1 7 5 0 amaraaHe, 
rubata a Pistola a ritra 
più tardi a Settimelle. 
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